
- 1 -

M U N I C I P I O

Preavviso del Municipio alla mozione no. 4280 del 13 febbraio 2024, degli On.li Raoul 
Ghisletta (PS), Danilo Baratti (I VERDI), Sara Beretta-Piccoli (Indipendente), 
Edoardo Cappelletti (PC), Mattea David (PS), Demis Fumasoli (FA), Marisa 
Mengotti (I VERDI), Tamara Merlo (Più Donne), Dario Petrini  (Indipendente), 
Tessa Prati  (PS), Aurelio Sargenti  (PS) e Carlo Zoppi (PS), dal titolo "La Città 
progetti e realizzi una o più strutture per l'alloggio notturno d'emergenza"
-------------------------------------------------------------------------------------------------

Lodevoli Lugano, 2 maggio 2024
Commissione della Gestione
Commissione della Pianificazione del Territorio
della Città di Lugano

Onorevoli Signore e Signori,

conformemente all'art. 67 cpv. 2 LOC formuliamo il nostro preavviso scritto alla mozione 
no. 4280 del 13 febbraio 2024 dal titolo "La Città progetti e realizzi una o più strutture per 
l'alloggio notturno d'emergenza".

La mozione chiede che il Municipio sottoponga al Legislativo comunale a richiesta di un 
credito per la progettazione e la realizzazione di una o più strutture per l’alloggio 
d’emergenza, che siano rivolte a persone senza fissa dimora e in grande precarietà, le quali 
non possono pagare il prezzo di un alloggio notturno, ciò su esempio di altri Comuni 
ticinesi e svizzeri.

La mozione solleva una problematica sensibile ed è volta al miglioramento della situazione 
delle persone in difficoltà sul nostro territorio. Come indicato nella mozione stessa, si 
vorrebbe togliere dalla strada e/o dai ricoveri di fortuna, le persone che si trovano 
temporaneamente in condizioni difficili e precarie, con particolare riferimento ai casi di 
maltempo e condizioni avverse. Le proposte dei mozionanti, sicuramente potenzialmente 
positive, comporterebbero delle spese – da definire – e la necessità di individuare il modo 
di procedere, i luoghi adatti al progetto, nonché le relative tempistiche. 

Fornire un rifugio sicuro per le persone che altrimenti potrebbero essere esposte ai rischi 
per la loro sicurezza è un compito che la Città di Lugano già svolge affidandosi, per le 
emergenze, ad alcune pensioni di riferimento dove vengono ospitate persone senza fissa 
dimora sul breve periodo. Il problema viene quindi affrontato senza far capo a strutture 
specifiche per l’alloggio, come potrebbe essere un dormitorio a bassa soglia, in quanto i 
casi annuali registrati sono numericamente contenuti e finanziariamente sostenibili 
attraverso il pagamento di un alloggio temporaneo di tipo alberghiero. Attualmente non vi 
è un’emergenza abitativa tale da giustificare la realizzazione di una struttura di questo tipo, 
struttura che, anzi, porterebbe ad un aumento esponenziale della domanda una volta 
presente sul territorio, dato che Lugano è una via di passaggio per il nord Europa.
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Il rischio di turismo sociale è molto alto, soprattutto per le persone che si muovono alla 
ricerca di lavoro o di servizi sanitari e sociali. Senza nulla togliere alle difficoltà che 
spingono le persone a spostarsi dai propri paesi – pensiamo soprattutto alle disuguaglianze 
economiche – e alla drammaticità delle situazioni vissute a livello personale, dobbiamo 
rispondere alle problematiche sociali come da mandato dei nostri servizi. Possono inoltre 
presentarsi problematiche di ordine pubblico e sicurezza.

Le strutture elencate dai mozionanti svolgono senza dubbio un lavoro importante e degno 
di nota, ma sono innanzitutto strutture gestite da associazioni e non dall’ente pubblico che, 
in alcune situazioni, potrebbe ritrovarsi addirittura in un aperto conflitto d’interesse. 

Segnaliamo inoltre la questione della sostenibilità finanziaria: mantenere un dormitorio a 
bassa soglia richiede risorse finanziarie significative. Se le fonti di finanziamento non sono 
garantite nel lungo termine, potrebbe essere difficile mantenere il servizio in modo 
efficace e sostenibile nel tempo. 

L’esperienza della Masseria della solidarietà, citata nella mozione, è un esempio di lavoro 
di rete con una struttura che promuove l'accesso ai servizi sociali e che riveste molte 
funzioni (consulenza, accompagnamento, inclusione) non citate.

Con ogni ossequio. 

Ris. Mun. 02/05/2024


